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dei vetri debba essere pro te t ta in Italia, 
ed al contrario l ' industria del vetro è da noi 
troppo prote t ta . 

Quindi per la duplice ragione, che ho 
accennato, io mantengo il mio emendamento, 
ed invito la Camera ad appoggiarlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Romani . 

ROMANI, della Commissione. Poiché vi 
sono vari emendamenti , vorrei premet tere al-
cune dichiarazioni di carat tere generale per 
non ripetermi ad ogni siùgolo caso. È vero che 
questa industria è realmente molto pro-
te t ta , ma questa protezione ha delle ragioni 
intrinseche, che dipendono dalla forte quan-
t i tà di combustibile, specialmente carbone, 
occorrente per questa industria. 

C'è poi anche l 'a l t ra ragione delle mae-
stranze specializzate, che in gran par te an-
cora non avevamo prima durante la guerra. 
E poi i progressi tecnici che si sono special-
mente avverat i negli Stat i Uniti e in Ger-
mania ed ai quali la industria nazionale si 
sta allestendo per gareggiare con successo. 

La protezione at tuale credo che abbia 
giovato a r imettere la nostra industria nella 
condizione di quasi par i tà di f ronte all'estero. 
Sicché possibile t ra poco di addivenire 
alle riduzioni. 

Però, tenuto conto delle t r a t t a t ive im-
minenti con altri Stat i specialmente in que-
sta materia, nella relazione ci siamo piut-
tosto l imitati a fare una distinzione f ra le 
varie categorie in modo da met tere i nego-
ziatori in condizioni da servirsene con 
sgravio maggiore dei prodott i che hanno 
più largo consumo in confronto di quelli di 
lusso, ma lasciando che effet t ivamente lo 
sgravio avvenga in sede di negoziazione 
piut tosto che in sede di tariffa. 

Questo lo ammet te ranno anche i presen-
tatori degli emendamenti , perchè noi ab-
biamo fa t to delle distinzioni f ra vetri sof-
fiati e vetri pressati, e altre distinzioni per 
le lastre, con una diminuzione per quelle 
che sono di una misura minore, e che ser-
vono quindi alle costruzioni più povere. 

Abbiamo tenuto conto anche degl'inte-
ressi di altre industrie, specialmente della 
industria delle conserve alimentari, ridu-
cendo per i vasi da marmellata il dazio da 
14 lire oro, con coefficiente 1, a 5 lire oro 
senza coefficiente. 

Ed anche per questi, per i quali mi pare 
che sia già stato presentato un emendamento 
per la esenzione, io sarei favorevole. Ma 
vorrei pregare l 'onorevole Romita a voler 
non insistere nell 'emendamento, e gli sarei 

grato se volesse convertirlo in raccoman-
dazione. Si potrà togliere questo dazio alla 
pr ima occasione opportuna. 

Ciò detto, prego i presentatori dei vari 
emendamenti di tener conto di queste di-
chiarazioni, che t rovano consenziente t u t t a 
la Commissione. In seguito si vedrà di ri-
durre questi dazi, ma in sede di t ra t t a t i , e 
non in sede di tariffa generale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro. 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'indu-
stria e commercio. Convengo con quanto ha 
det to il relatore, che effet t ivamente l ' indu-
stria del vetro è t roppo protet ta , e sono 
d'accordo pure con l 'onorevole Romita il 
quale sostiene che bisogna fare una ridu-
zione sui dazi at tual i . 

Ciò valga, ben inteso, a titolo di racco-
mandazione, dacché, come ha detto il re-
latore, qualche arma dobbiamo pur averla 
t ra le mani per le t ra t t a t ive che sono immi-
nenti con le Nazioni in cui l ' industr ia ve-
trar ia è largamente sviluppata. 

Non aggiungo altro perchè s ' intende 
a chi vada la mia allusione. 

E allora vorrei cogliere l'occasione per 
fare una dichiarazione. Tut ta la Camera 
ha udito, ieri l 'altro, la risposta che diedi 
all'onorevole Romita a riguardo del pro-
blema delle abitazioni, e quindi, per la Ca-
mera, questa dichiarazione mia non sarebbe 
neppure necessaria: ma purt roppo le mie 
parole sono state riferite in un senso diame-
t ra lmente opposto a quello da me chiara-
mente manifestato. (Interruzione del depu-
tato De Bellis). 

Ah, no, onorevole De Bellis, questo 
fa t to ha la s.ua importanza ! E perciò io 
desidero mettere molto bene i punt i sugli i. 

L'onorevole Romita aveva presentato 
una proposta diret ta ad ottenere l 'aboli-
zione del dazio su t u t t i i materiali che sono 
destinati alle costruzioni edilizie; ed in li-
nea subordinata aveva chiesto un affida-
mento perchè fossero mantenute le facili-
tazioni già esistenti. 

Mi appello allo stesso onorevole Ro-
mita perchè voglia confermare che io ho 
dichiarato che non soltanto noi non inten-
diamo menomare affat to le concessioni vi-
genti per l ' introduzione in franchigia dal-
l'estero dei materiali destinati alle nuove 
costruzioni, ma che io ho accet tato la pro-
posta da lui avanzata di studiare quali 
altre agevolezze convenga adot tare affin-
chè il problema edilizio possa essere al più 
presto risoluto. 


